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Ai   Direttori Generali 
degli Uffici Scolastici Regionali 

LORO SEDI 
 
 
 
Oggetto: Insegnanti di religione cattolica. Chiarimenti CCNI utilizzazioni e assegnazioni provvisorie a.s. 

2006/07. 
 
In relazione al recente CCNI sulle utilizzazioni e assegnazioni provvisorie del personale della scuola per 
l�a.s.2006/07, sottoscritto il 6.6.2006, si ribadisce che l�art. 2 comma 12 e l�art. 7 commi 11 e 12 del 
predetto contratto stabiliscono che gli insegnanti titolari di ruolo per l'insegnamento della religione 
cattolica possono richiedere utilizzazione e/o assegnazione provvisoria esclusivamente nell'ambito del 
solo insegnamento della religione cattolica, nelle sue diverse articolazioni per settori formativi. La 
predetta precisazione si rende necessaria a seguito di quesiti pervenuti. 

In merito si precisa che, come previsto dall�art. 1 - comma 6 del contratto sopraindicato, limitatamente 
alla utilizzazione nell�ambito dell�insegnamento della religione cattolica sono considerati validi i titoli 
previsti dal DPR 751/85 e specificati dal DM 15.7.87 e successive modificazioni ed integrazioni.  

Al riguardo, si chiarisce che trattasi dei titoli di qualificazione professionale richiesti dall�Intesa per 
l�insegnamento della religione cattolica (e per la partecipazione al concorso di cui alla legge 186/2003) e 
dell�elenco delle discipline ecclesiastiche e delle facoltà ed istituti che rilasciano titoli accademici e di 
studio per l�insegnamento della religione cattolica. 

Gli insegnanti di religione cattolica possono far valere tali titoli con riferimento ai punti D), E), F), G), 
sezione III � Titoli Generali della tabella di valutazione dei titoli e dei servizi ai fini delle utilizzazioni 
(allegato 1 del CCNI). 

Si pregano le SS.LL. di voler partecipare il contenuto della presente nota alle istituzioni scolastiche ed ai 
C.S.A. di competenza. 
 

f.to IL DIRETTORE GENERALE 
Giuseppe Cosentino 


